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Senti, evitiamo di perdere tempo,
Che il tempo è poco e ho mille cose da fare...

Ognuno ha i suoi problemi, 
Ma i tuoi non possono diventare i nostri...

Se sei meno presente produci meno
E il giudizio ne risente

I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Basta lucilla    sono io che valuto 
e a mio parere la tua prestazione è

diminuita 
Manchi spesso e questo incide sulla filiale

Che deve sopperire alle tue assenze,
È un dato di fatto 

non sto bene,
 Mi sono assentata per 

la malattia e poi ho preso 
i permessi per le cure, 

Ma quando ci sono faccio il
massimo... come sempre 

Ma I miei problemi di salute 
E i permessi dedicati 
Non possono incidere 
sulla valutazione, 

Non è giusto 



Ho alzato la voce perché non mi devo giustificare 
con te per aver abbassato il tuo giudizio.

a me chiedono risultati E io ho bisogno di persone 
presenti, che producono e in caso valorizzo loro.
non posso concentrarmi sui problemi personali...

I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Ripeto:
Io giudico

l'efficienza, 

non i problemi

Questo non è un

centro di ascolto, 

Qui si lavora 

Abbiamo degli

obiettivi 
 

Abbassi la voce,
mi sta umiliando

Davanti a colleghi 
e clienti, 

Sono cose private

Direttore io non chiedo 
Comprensione 

per i miei problemi, 
ma chiedo Rispetto 



I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Sono stati lesi i miei diritti...
Io non devo dimostrare la mia disabilità, è certificata.
 merito rispetto e discrezione su temi così importanti 

se accetto questo comportamento lo legittimo 

Ma quindi sta male... 

Tu sai cos'ha?

È un po' di tempo 

che è strana

NON ho intenzione 
Di subire

un'ingiustizia
Simile 

E non voglio farlo...
Voglio sentire 

il mio sindacalista
Mi sono sentita umiliata

e discriminata

Non lo so, 
ma certo
che lui 
Gliele ha
cantate...



I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Non si possono accettare 
certi comportamenti ed è fondamentale 

che vengano segnalati.
Avviso subito il personale.

La nostra banca ci tiene all'inclusione e al rispetto.  
Vedrai che troveremo una soluzione 

Hai fatto bene 
ad avvisarmi...

Quello che è successo 
non è corretto 

e Lo faremo emergere 

 E La tua segnalazione eviterà 
che succeda la stessa cosa 

ad altre persone.
Nessuno deve subire discriminazione 

per problemi di salute 
Nè per qualsiasi altra ragione 

Ecco marco
cosa è

Successo...
ti prego

Di intervenire 



I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Il responsabile hr,
Avvisato da marco, 
il sindacalista uilca,

 inizia una serie di colloqui 
in filiale.

Il primo incontro è con Lucilla,
per ricostruire con precisione

quanto accaduto.

Lucilla presenta tutte le prove:
comportamenti discriminatori
e atteggiamenti antisindacali.

Sentiti anche gli altri colleghi e
Accertati i fatti,

Il responsabile HR coinvolge
la funzione aziendale competente
su inclusione e pari opportunità.

Il direttore viene convocato
per un richiamo formale. 

nei suoi confronti 
Si apre una procedura 

Disciplinare.



I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Lucilla capisce di aver fatto 
la cosa giusta.

Più volte negli ultimi mesi
Aveva sopportato battute 

o frasi spiacevoli...

Aveva lasciato correre,
Perchè inizialmente 

lei stessa si sentiva in difetto 
per non essere più "quella di prima"

Per doversi assentare 
Per terapie e cure

Anche se quando era presente
cercava Di fare il massimo...

la malattia però non è una colpa
e il sindacato le aveva mandato 

diverse informative
su inclusione e diritti.

leggendole ha capito 
di essere vittima di discriminazione 

e mobbing.
ha deciso quindi di chiedere aiuto

 al suo sindacalista E di denunciare 
il comportamento scorretto 

del titolare.

conoscere i propri diritti 
è la prima tutela.

come uilca mps
Saremo sempre al vostro fianco

Contro ogni forma
Di discriminazione 

La disabilità invisibile 
Merita rispetto visibile 

la dignità 
Vince su tutto 



I n  u n  m o n d o  q u a l s i a s i  
e  i n  u n a  b a n c a  q u a l u n q u e . . .

Ma il titolare 
Protagonista del fumetto 

È davvero il cattivo 
della storia??

Sicuramente no

Anche lui è probabilmente vittima
di una forte spinta verso i risultati 

DI budget Non sempre raggiungibili
Di ansia per le classifiche tra filiali

È Vittima di pressioni commerciali 

O Vittima della necessità di fare 
tanto Con pochi mezzi.

Sicuramente ha fatto corsi 
sull'inclusione e sulla gestione 

delle risorse umane 

ma poi nella frenesia di raggiungere 
i risultati 

ha perso di vista il suo primo obiettivo:

creare una squadra inclusiva 
attenta ai risultati,

Ma anche ai rischi operativi 
E al rispetto Del codice Etico. 

In questo modo lui stesso si è esposto 
A procedure disciplinari 

Il rispetto 
tutela tutti



normativA interna

1. Codice Etico – Trattamento dei dati personali
“Il Gruppo si impegna a rispettare le norme… e a tutelare la riservatezza delle

persone.”

2. Regole MPS contro le molestie di genere
“La Banca non tollera alcun comportamento che costituisca violenza fisica o

psicologica, costrizione, molestia o discriminazione.”

3. Tutela della privacy e dei dati sensibili — Codice Etico MPS
“Il Gruppo si impegna a tutelare la riservatezza delle persone.”“Devono essere

rispettate le norme sul trattamento dei dati personali.”

4.  Divieto di molestie e abusi di potere — Regole MPS contro le molestie
“La Banca non tollera alcun comportamento che costituisca violenza fisica o

psicologica, costrizione, molestia o discriminazione.”

5. Parità di trattamento e inclusione — Politica Parità di Genere MPS
“Il Gruppo si impegna a creare un ambiente di lavoro privo di discriminazioni.”

“Si promuove una leadership inclusiva "

DIRITTI IN PILLOLE
👉 se questa storia fosse accaduta in mps,

 Quali regole aziendali 
avrebbe dovuto rispettare

Il titolare?  



-Art. 3 Costituzione Italiana: Tutti hanno pari dignità sociale e devono essere
trattati senza discriminazioni.
-Art. 1175 e 1375 Codice Civile: Il rapporto di lavoro deve essere basato su
correttezza e buona fede. Sono vietati comportamenti che ledono dignità e
reputazione.
-CCNL ABI: Vietati comportamenti vessatori, offensivi o discriminatori.
Sono previste sanzioni disciplinari per abusi e molestie.
-Codice Etico MPS: Tutela della persona e del clima lavorativo - il rispetto è
un obbligo aziendale. 
-Codice Etico MPS: Sistema disciplinare - l’azienda deve intervenire con misure
proporzionate contro comportamenti lesivi della dignità. 
-MOBBING: Comportamenti ostili e ripetuti che ledono dignità e salute del
lavoratore. Il datore di lavoro deve prevenirli. (Art. 2087 c.c. e Cassazione)
-Art. 28 Statuto dei Lavoratori: ostacolare attività sindacale è
comportamento antisindacale.
-D.Lgs. 216/2003 È vietata ogni forma di discriminazione sul lavoro, anche
legata alla disabilità.
-Art. 2087 c.c.: Il datore di lavoro deve tutelare la salute, la sicurezza e la
dignità dei lavoratori.
-SGPG MPS: Collegio di Tutela - attivo per casi di discriminazioni e molestie,
tutela la riservatezza e protegge il segnalante.
-Art. 2043 c.c.: Danno ingiusto - Chi provoca un danno ingiusto è tenuto a
risarcirlo.
-Art. 1228 c.c.:  Responsabilità per fatto dei preposti - l’azienda risponde per
gli illeciti commessi dai propri dirigenti.
-Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, 2006 – L. 18/2009:
La convenzione riconosce il diritto a lavorare in condizioni di uguaglianza,
in un ambiente inclusivo e rispettoso della dignità della persona.
-ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE: IL datore di lavoro deve adottare soluzioni
organizzative adeguate per consentire al lavoratore con disabilità di
svolgere la propria attività. (art. 5-bis Legge 104/1992, introdotto dal D.Lgs.
62/2024) 

Didascalia giuridica
Tra leggi, ccnl e normativa 



1. contatta la/il tuo sindacalista uilca, che ti tutelerà e ti guiderà in tutti i
passaggi.

2. Scrivi a mps@uilca.it e chiedi di essere contattata/o dalla nostra referente
uilca nella commissione pari opportunità mps, lucia Rinaldi, per avere un
confronto e informazioni su come procedere. 

3. Contatta la/il GRU (GESTORE RISORSE UMANE) E CHIEDI UN COLLOQUIO PER
RELAZIONARE I FATTI ACCADUTI. Se vuoi puoi chiedere la presenza della/del tua/o
referente sindacale Uilca.

4. il Gruppo MPS dispone di un sistema di whistleblowing dedicato alla segnalazione
di comportamenti illeciti, incluse le violazioni del Codice Etico
(https://www.gruppomps.it/static/upload/cod/codice-etico.pdf) che ripudia ogni
forma di discriminazione. 
Piattaforma Web: È disponibile una piattaforma riservata per inviare segnalazioni
in forma scritta, garantendo la riservatezza e la tutela del segnalante.
https://whistleblowing.mps.it/
Canale Telefonico: Puoi chiamare il numero dedicato 0577-299077 per effettuare
una segnalazione orale o richiedere un incontro diretto con il Responsabile
Whistleblowing.
Posta Ordinaria: Puoi scrivere all'Organismo di Vigilanza 231, presso la Direzione
Generale, Piazza Salimbeni 3, 53100 Siena.
Email: È possibile inviare una comunicazione a organismovigilanza.231-2001@mps.it.

Il sistema è strutturato in modo da garantire, in ogni fase, la tutela da condotte
ritorsive o discriminatorie, la confidenzialità della segnalazione e la protezione
dei dati personali del soggetto segnalante e del soggetto eventualmente
segnalato, assicurando canali specifici, indipendenti e autonomi.

Come segnalare
Episodi di discriminazione 

https://www.gruppomps.it/static/upload/cod/codice-etico.pdf
https://whistleblowing.mps.it/


La Legge 104/1992 tutela i diritti delle persone con disabilità e dei loro
caregiver, riconoscendo permessi lavorativi retribuiti (3 giorni mensili o ore
equivalenti).
Dal 2026 esistono 10 ore annue aggiuntive per visite mediche, ma solo in presenza
di determinate condizioni (malattie gravi o invalidanti proprie o del figlio
minore).
È inoltre previsto il congedo straordinario retribuito fino a un massimo di due
anni per assistere familiari con disabilità grave.
Queste misure mirano a garantire inclusione, sostegno concreto e conciliazione
tra lavoro e assistenza.
Il lavoratore o la lavoratrice con disabilità grave accertata ai sensi
dell’art. 3, comma 3, della Legge 104/1992, nonché il caregiver, hanno diritto, ove
possibile, a scegliere la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non
possono essere trasferiti senza il loro consenso, nei limiti della compatibilità
con le esigenze organizzative e produttive del datore di lavoro.
Sono inoltre previsti il diritto al rifiuto del lavoro notturno, la priorità
nell’accesso allo smart working, ove previsto e compatibile con la funzione
svolta, e specifiche agevolazioni fiscali.

Congedo per cure: Il congedo per cure, previsto dal D.Lgs. 119/2011, consente ai
lavoratori con invalidità pari o superiore al 50% di usufruire di fino a 30 giorni
annui di assenza retribuita per cure ed esami medici.
Non è richiesto il riconoscimento della Legge 104/1992, ma solo la certificazione
sanitaria dell’invalidità.

La Legge 68/1999 tutela l’inserimento lavorativo tramite il collocamento mirato
e specifiche agevolazioni.

Resta salvo il diritto a richiedere un accomodamento ragionevole, al fine di
individuare soluzioni organizzative compatibili con la propria condizione di
salute; tale istanza può essere attivata in caso di mancato accordo con il
datore di lavoro, in presenza di invalidità grave certificata. 

Disabilità & diritti 



COME UILCA MPS CI IMPEGNAMO OGNI GIORNO 
AffinCHÉ NESSUNO 

SI SENTA SOLO

A breve il prossimo numero...

A cura del Team Comunicazione Uilca Gruppo e Banca MPS
 

coordinamento progetto, testi e grafica: Siria Boccalini 
Disegni e grafica: Giacomo Francesco Carone

Soggetto e testi: gioVanna Failli

L A  M A L A T T I A  N O N  È  U N A  C O L P A .
L A  D I S A B I L I T À  N O N  È  U N  L I M I T E  A I  D I R I T T I .

I L  R I S P E T T O  N O N  È  U N A  S C E L T A :

È  U N  O B B L I G O .

ISCRIVITI CON NOI

https://www.uilca.it/wp-content/uploads/adesione_uilca-2024-.pdf
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